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ATTO DI MODIFICA DELLO STATUTO DI FONDAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventitrè, il giorno diciassette, del mese di a-

prile, in Napoli, e nel mio studio, alle ore diciotto e ven-

ti minuti.

17 aprile 2023

Avanti a me

dott. Roberto Dante Cogliandro, Notaio residente in Napoli,

con lo studio ivi alla Via Dei Mille, 16, iscritto nel Colle-

gio Notarile dei Distretti riuniti di Napoli, Torre Annunzia-

ta e Nola,

è presente

- ABBAMONTE Orazio, nato a Napoli, il 17 novembre 1961, codi-

ce fiscale BBM RZO 61S17 F839L, domiciliato per la carica

presso la sede di cui in prosieguo, nella qualità di Presi-

dente e legale rappresentante della Fondazione denominata

"FONDAZIONE ILCARTASTORIE", con sede in Napoli, alla via Dei

Tribunali, 214, codice fiscale 95232560631, iscritta nel Re-

gistro delle Persone Giuridiche della Prefettura di Napoli,

al n.18.

Io Notaio sono certo dell'identità personale, qualifica e po-

teri del comparente, cittadino italiano, il quale mi richie-

de di redigere il verbale della riunione del Consiglio di Am-

ministrazione della predetta Fondazione, che si riunisce in

questo giorno, luogo ed ora per discutere e deliberare sul

seguente

Ordine del giorno:

1) - modifica degli articoli 8, 9, 10, 11, 12 e 14 dell'at-

tuale statuto sociale;

2) - Varie ed eventuali.

Aderendo a tale richiesta io Notaio do atto di quanto segue.

Assume la presidenza della riunione, a norma dello statuto

vigente e su unanime designazione degli intervenuti, il co-

stituito signor Abbamonte Orazio nella suddetta qualità di

Presidente della fondazione il quale constata:

- che la presente riunione è stata regolarmente convocata,

secondo le previsioni statutarie;

- che è presente la maggioranza dei 2/3 (due terzi) del Con-

siglio di Amministrazione e precisamente:

-- esso medesimo Abbamonte Orazio, come sopra generalizzato,

in qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione;

-- il signor D'Aponte Marcello, nato a Napoli, il 29 novem-

bre 1969, in qualità di Consigliere;

- che è presente il signor Caravelli Giuseppe, nato a Torre

Annunziata (NA), il 26 gennaio 1960, in qualità di Revisore

dei Conti;

- che è stato redatto il foglio di presenza degli intervenu-

ti, che si allega al presente atto sotto la lettera "A";
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- che tutti gli intervenuti si sono dichiarati sufficiente-

mente informati sugli argomenti posti in deliberazione e nes-

suno di essi ha fatto opposizione alla discussione;

- che - pertanto - la presente riunione, tenuto conto della

formale convocazione di cui ex ante prevista (dalla legge) e

dallo statuto, è regolarmente costituita ed idonea a delibe-

rare sui punti posti all'ordine del giorno.

Quindi, il Presidente, anche nella qualità, svolge una breve

relazione sul primo punto posto all'ordine del giorno, illu-

strando agli intervenuti in cosa dovrebbero consistere le mo-

difiche allo statuto della Fondazione proposte.

In particolare, egli espone che - alla luce dell'attività ef-

fettivamente svolta dalla Fondazione negli ultimi tempi ed

al fine di evitare limitazioni allo svolgimento delle atti-

vità sociali - e ciò anche sulla base di un confronto avuto

con i competenti uffici amministrativi si rende necessario

modificare gli articoli relativi alle competenze del Fondato-

re, agli organi della fondazione, al Consiglio di Amministra-

zione, alla convocazione e quorum e al Presidente.

All'uopo, il Presidente dà lettura del nuovo testo dello Sta-

tuto composto da 18 (diciotto) articoli recante le modifiche

proposte.

Terminata la relazione il Presidente dichiara aperta la di-

scussione, esaurita la quale, il Consiglio di Amministrazio-

ne, per alzata di mano, alla unanimità,

D E L I B E R A

I - di modificare gli articoli 8, 9, 10, 11, 12 e 14 del vi-

gente statuto che diventano del seguente tenore letterale:

"Art. 8

Fondatore – competenze

1. Il Fondatore:

a) nomina e revoca i componenti il Consiglio di amministra-

zione, previa determinazione del loro numero;

b) nomina il Revisore dei conti e ne stabilisce il compenso;

c) delibera sulle modifiche statutarie proposte dal Consi-

glio di amministrazione;

d) approva il bilancio di esercizio predisposto dal Consi-

glio di amministrazione e il programma di attività per l’e-

sercizio successivo, con relativo conto economico previsiona-

le;

e) delibera sulla proposta del Consiglio di amministrazione

di trasformazione, fusione e scioglimento della Fondazione.

Art. 9

Organi della Fondazione

1. Sono organi della Fondazione:

a) il Consiglio di Amministrazione;

b) il Presidente;

c) il Comitato Scientifico, se istituito;

2. La partecipazione agli organi è onorifica, essa può dar

luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute;
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 Art. 10

Consiglio di Amministrazione

1. Il Consiglio di Amministrazione è nominato dal Fondatore

ed è composto dal Presidente che lo presiede, dal Vice Presi-

dente e da un ulteriore membro.

Il Presidente è nominato dal Fondatore, scelto fra persone

con idonei e documentati requisiti di professionalità ed e-

sperienza organizzativa e gestionale di enti o imprese ope-

ranti nel settore di intervento della Fondazione.

Gli altri membri del Consiglio di amministrazione sono nomi-

nati dal Fondatore, scelti, preferibilmente, all’interno de-

gli Organi del Fondatore stesso.

2. I membri del Consiglio di Amministrazione restano in cari-

ca quattro anni, salvo revoca da parte del Fondatore prima

della scadenza del mandato. Il mandato termina con l’approva-

zione del bilancio di esercizio relativo all’ultimo anno di

carica.

3. I mandati dei consiglieri indipendentemente dalla data

del loro insediamento scadono contemporaneamente. Il membro

del Consiglio di Amministrazione che, senza giustificato mo-

tivo, non partecipa a tre riunioni consecutive del Consiglio

di Amministrazione, può essere dichiarato decaduto dal Consi-

glio stesso. In tal caso, come in ogni altra ipotesi di va-

canza della carica di Consigliere, il Consiglio di Ammini-

strazione ne informa il Fondatore e provvede, nel rispetto

delle indicazioni del Fondatore, alla relativa cooptazione.

I consiglieri così cooptati restano in carica fino alla sca-

denza del mandato del Consiglio di cui diventano parte. Tut-

tavia, se la maggioranza dei consiglieri rassegna le dimis-

sioni o, comunque, viene a mancare la maggioranza dei consi-

glieri, l’intero Consiglio decade automaticamente e il Fonda-

tore provvede alla nomina del nuovo Consiglio di amministra-

zione. Fino alla nomina del nuovo Consiglio, i consiglieri

provvedono all’ordinaria amministrazione.

4. Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per

l’Amministrazione ordinaria e straordinaria della Fondazio-

ne, ad eccezione di quelli riservati ad altri soggetti dalla

legge o dal presente Statuto.

5. Gli organi della Fondazione, nell’ambito delle rispettive

competenze, possono contrarre impegni ed assumere obbligazio-

ni nei limiti degli stanziamenti complessivi del conto econo-

mico previsionale approvato.

6. Gli impegni di spesa e le obbligazioni, direttamente con-

tratti dal rappresentante legale della Fondazione o da mem-

bri del Consiglio di Amministrazione muniti di delega che ec-

cedano i limiti degli stanziamenti approvati, debbono essere

ratificati dal Consiglio di Amministrazione stesso.

7. Il Consiglio di Amministrazione in particolare provvede

a:

a) predisporre il bilancio relativo all’esercizio scaduto,
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entro il 31 marzo e il programma di attività per l’esercizio

successivo, con relativo conto economico previsionale, entro

il 31 dicembre;

b) deliberare sull’accettazione di elargizioni, donazioni,

legati, eredità e lasciti nonché sull’acquisto e la vendita

di immobili, e sulla destinazione degli stessi ovvero delle

somme ricavate, nel rispetto dei limiti di cui al presente

Statuto;

c) individuare le aree di attività della Fondazione, curarne

la gestione e lo sviluppo, nonché promuoverne la divulgazio-

ne e valorizzazione;

d) deliberare la costituzione ovvero la partecipazione a en-

ti di qualsiasi tipo la cui attività sia collegata a quella

della Fondazione;

e) deliberare su eventuali accordi di collaborazione fra la

Fondazione e altri soggetti, pubblici e privati, nazionali e

internazionali necessari od opportuni per promuovere e rea-

lizzare le finalità della Fondazione;

f) nominare e revocare i componenti del Comitato Scientifi-

co, se istituito;

g) deliberare, con il voto favorevole della maggioranza di

due terzi dei membri, le proposte di modifiche dello Statuto

da sottoporre al Fondatore;

h) conferire speciali incarichi a singoli Consiglieri, anche

con facoltà di delega, fissandone le attribuzioni;

i) nominare, ove necessario, il Direttore, determinandone le

deleghe, la natura del rapporto di lavoro e la retribuzione

ovvero attivare convenzione con il Fondatore per avvalersi

di figure dirigenziali contrattualizzate con quest'ultimo, a

cui poter affidare anche specifiche deleghe gestionali e di

spesa della Fondazione;

j) proporre al Fondatore, con il voto favorevole della mag-

gioranza di due terzi dei membri, la trasformazione, la fu-

sione e lo scioglimento della Fondazione;

k) svolgere ogni ulteriore compito ad esso affidato dal pre-

sente Statuto e assumere qualsiasi decisione attinente alla

gestione della Fondazione.

8. Le deliberazioni riguardanti il programma di attività,

l’approvazione del bilancio, le proposte di modificazioni

statutarie nonché la proposta di trasformazione, fusione e

scioglimento della Fondazione e la devoluzione del suo patri-

monio potranno essere adottate validamente con il voto favo-

revole della maggioranza dei membri di nomina del Fondatore.

Art. 11

Convocazione e quorum

1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presiden-

te di propria iniziativa o su richiesta di almeno metà dei

suoi membri, senza obblighi di forma purché con mezzi idonei

che assicurino la ricezione con almeno tre giorni di preavvi-

so ovvero, in caso di urgenza, almeno ventiquattro ore pri-
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ma.

2. L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine del gior-

no della seduta, il luogo e l’ora. Esso può contestualmente

indicare anche il giorno e l’ora della seconda convocazione

e può stabilire che questa sia fissata lo stesso giorno del-

la prima convocazione a non meno di un’ora di distanza da

questa.

3. Il Consiglio si riunisce validamente in prima convocazio-

ne con la presenza della maggioranza dei membri in carica.

In seconda convocazione, la riunione è valida qualunque sia

il numero degli intervenuti. Tanto in prima quanto in secon-

da convocazione la riunione è valida purché sia presente la

maggioranza dei membri nominati dal Fondatore.

4. E’ possibile partecipare ai lavori del Consiglio di Ammi-

nistrazione anche attraverso il collegamento telefonico o vi-

deo assistito a condizione che il Presidente sia certo

dell’identità dei partecipanti. In tal caso la riunione si

considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente.

5. Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole del-

la maggioranza dei consiglieri presenti, salvo diversi quo-

rum stabiliti dal presente statuto. In caso di parità preva-

le il voto di chi presiede. Quando le deliberazioni abbiano

ad oggetto persone, il Presidente può disporre che si svolga-

no a scrutinio segreto.

6. Le deliberazioni constano da apposito verbale sottoscrit-

to dal Presidente della Fondazione, con il Direttore ove no-

minato, che svolge le funzioni di segretario; in caso di man-

cata nomina, assenza o impedimento del Direttore, procede al-

la verbalizzazione colui che è stato designato dal Presiden-

te a tale funzione.

Art. 12

Presidente

1. Il Presidente è nominato dal Fondatore secondo quanto pre-

visto all’art. 10.

2. Il Presidente della Fondazione ha la legale rappresentan-

za della Fondazione di fronte a terzi e in giudizio. Agisce

e resiste avanti a qualsiasi autorità amministrativa o giuri-

sdizionale, nominando avvocati o altri rappresentanti.

3. Il Presidente svolge attività d’impulso e di coordinamen-

to delle attività della Fondazione; vigila sull’esecuzione

delle relative deliberazioni ed esercita tutti i poteri di i-

niziativa necessari per il buon funzionamento amministrativo

e gestionale della Fondazione; il Presidente può delegare

singoli compiti al Vice Presidente.

4. In particolare, il Presidente cura le relazioni con Enti,

Istituzioni e Imprese Pubbliche e Private ed altri organi-

smi, anche al fine di instaurare rapporti di collaborazione

e sostegno delle singole iniziative della Fondazione.

5. In caso di urgenza, il Presidente adotta ogni provvedimen-

to necessario, riferendo al Consiglio di amministrazione al-
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la prima seduta successiva.

6. In caso di assenza o impedimento il Presidente è sostitui-

to dal Vice Presidente;

                                                     Art. 14

                      Revisore dei Conti

1. Il Revisore dei Conti è nominato dal Fondatore tra perso-

ne iscritte nel Registro dei Revisori legali.

2. Il Revisore, organo contabile della Fondazione, svolge la

sua attività ai sensi del Dlgs 27 gennaio 2010 n.39, vigila

sull’osservanza delle norme di legge, statutarie e regolamen-

tari, vigila sulla gestione finanziaria della Fondazione, ac-

certa la regolare tenuta delle scritture contabili, esamina

le proposte di conto economico previsionale e di bilancio

d’esercizio, redigendo apposite relazioni, ed effettua veri-

fiche di cassa. Egli partecipa senza diritto di voto alle

riunioni del Consiglio di Amministrazione.

Il Revisore resta in carica 4 anni e può essere riconferma-

to. Il mandato termina con l’approvazione del bilancio di e-

sercizio relativo all’ultimo anno di carica";

II - di delegare il signor Abbamonte Orazio, come meglio in-

nanzi generalizzato, nella qualità, ad eseguire quanto neces-

sario ai fini degli adempimenti pubblicitari del presente at-

to.

Lo Statuto della Fondazione aggiornato con le deliberate mo-

difiche si allega la presente atto sotto la lettera "B".

Null'altro essendovi a deliberare e nessuno chiedendo la pa-

rola la seduta è tolta alle ore diciotto e cinquanta minuti.

Richiesto io Notaio

ho ricevuto il presente verbale, del quale - unitamente a

quanto allegato - ho dato lettura al comparente che l'appro-

va e lo sottoscrive alle ore diciotto e cinquantadue minuti.

Scritto in parte da me Notaio ed in parte dattiloscritto da

persona di mia fiducia, consta di quattro fogli occupati per

tredici pagine.

Firmato: Orazio Abbamonte, Roberto Dante Cogliandro Notaio

(vi è l'impronta del sigillo)
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Certifico io sottoscritto dr. Roberto Dante Cogliandro, 
Notaio residente in Napoli, con studio ivi alla Via dei 
Mille, n. 16, iscritto nel Collegio Notarile dei Distretti 
Riuniti di Napoli, Torre Annunziata e Nola, che la 
presente copia composta di n. 16  pagine, è conforme 
all'originale.
Si rilascia per uso consentito.
Napoli, 24 aprile 2023




